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La lite con Garrone e la rottura
OTTOBRE 2010 Dopounviolentoaltercone-

gli spogliatoi con il presidente Garrone, Cassano

vienemesso fuori rosa. La società si rivolge poi

al Collegio Arbitrale della Lega Calcio.

Salomonica e oscura - tanto che è
difficile stabilire chi abbia avuto ra-
gione, e come, e perché -, la senten-
za del Collegio arbitrale della Figc
lascia Cassano alla Samp, gli dimez-
za lo stipendio d’ora al 2013 e la-
scia aperto tutto. Meno che una co-
sa: che l’attaccante, il 2 gennaio, al-
la ripresa dei lavori della Sampdo-
ria, sia a Bogliasco ad allenarsi coi
compagni. La richiesta di Garrone
(rescissione unilaterale) non è sta-
ta soddisfatta. Il desiderio di Cassa-
no, restare in blucerchiato a condi-
zioni economiche normali e poi es-
sere immesso sul mercato a genna-
io, nemmeno. In questo guazzabu-
glio non ci guadagna nemmeno il
Milan, che ha in pratica Fantanto-
nio in mano ma dovrà, ora, pagare i
cinque milioni di euro (per conto
della Sampdoria) al Real Madrid a
seguito di una clausola inserita da-
gli spagnoli nel contratto che sancì
la svendita di Cassano alla Samp,
nel 2007: cinque milioni, appunto,
dalla Samp al Real in caso di cessio-
ne entro la scadenza del contratto.
Garrone, che lo prese gratis allora,
accettò. Ora, di fronte alla non-re-
scissione, che dunque costringe la
Samp a pagare l’indennizzo, punta
i piedi.

Cassano resta per andare via. La
certezza che la Samp non lo voglia
più l’ha espressa Garrone qualche
giorno fa: «No, la sua storia con noi

è finita». La storia di un ragazzo
«complesso, difficile» disse il pre-
sidente, offeso e attaccato dal nu-
mero 99 una maledetta sera di ot-
tobre con un indegno turpiloquio,
più lancio di scarpini. Da allora la
storia d’amore e di rinascita tra
Cassano e la Samp si è interrotta,
infranta, distrutta dal caratterac-
cio del barese.

Il Milan, allora: Berlusconi lo
vuole. «Ora mi prendo pure Cassa-
no» ha detto ad alcuni commensa-
li dopo aver incassato la doppia fi-
ducia alla Camera e al Senato. Gli
farebbe spazio Ronaldinho, l’om-
bra del campione che fu, destina-
to a lasciare Milanello a gennaio
per gli Usa, forse i Galaxy di Be-
ckham (a proposito, niente Becks
“a gettone” quest’anno per i rosso-
neri). Robinho e Ibra hanno sfon-
dato con semplicità. Però non ba-
sta. Il posto per Cassano non sa-
rebbe garantito, e questo è già un
punto a sfavore della trattativa, vi-
ste le abitudini del barese: o gio-
ca, o dà grane ai suoi tecnici. A Ro-
ma e Madrid, appena messo in di-
scussione, si eclissò. Fantantonio
vuole una prateria davanti da ca-
valcare indisturbato. La concor-
renza gli fa male, non ha l’abitudi-
ne al grande club e l’ambiente di
Milano potrebbe nuocergli. Par-
ma e Brescia si sono fatte avanti
più o meno velatamente, ma chi
lo prende, sa che molto cambierà,
e al momento né Parma né Bre-
scia hanno bisogno di novità. C’è
una piazza, Bari, che sogna a oc-
chi aperti l’impossibile. All’estero
Cassano non andrà più, l’ha già
giurato. Non si allontanerà trop-
po da Genova e da Carolina. Mo-
ratti ha detto: «Non ci interessa».
Marotta ha escluso. Solo Milan. E,
in un modo o nell’altro, sarà Mi-
lan. ❖

Definitivamente blucerchiato
MAGGIO 2008 Cassano firma fino al 2013 con

un ingaggio da circa 2,8milioni l’anno. La Samp si

impegna a versare al Real 5milioni in caso di

cessione del giocatore ad altri club prima del 2011.

Il passaggio dal Real alla Samp
AGOSTO 2007 L’accordoparladiprestitocon

diritto di riscatto fissato a 5,5milioni. La Samp

paga 1,2milioni di stipendio a Cassano, 3milioni

vengono versati dal Real. Lamaglia è la n.99.

Antonio Cassano si toglierà definitivamente lamaglia della Sampdoria?
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Né vincitori
né vinti

«Noncisonovincitorinévinti».LohadettoilprocuratorediAntonioCassano,Giuseppe
Bozzo, commentando il lodoarbitrale. «Restaun’amarezza chegià avevoprovato all’iniziodi
questastoria.Comunque -hadetto il procuratore -nonpuòesserci soddisfazione,anchese il
collegiodi difesa ha raggiunto un importante risultato evitando la risoluzione contrattuale».

La Sampdoria deve reintegrare
“Fantantonio” ma il suo compen-
so annuale si riduce del 50% (da
2,8 milioni a 1,4) fino alla fine
del contratto (scadenza 2013).
Il Milan, però, aveva già raggiun-
to un accordo con il calciatore...
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